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S
i dice che l'amore
perdoni tutto, anche i
tradimenti.Èpero
abbastanza singolare

che lamalafemminacui
FrancescoDurante rivolge la
suadolente rapsodia in
«Scuorno» (vergogna),
Mondadori, pp. 208, euro
17.50, sianonunabella donna
ma la città chedamesi siamo
abituati a conoscere come la
pattumierad'Europa.A
dispettodel titolo, questo
librodisordinatoe sublime in
cui l'autore gioca conunagio
stilistico sorprendente con i
generidel saggio storico, della
cronacagiornalisticaedel
giornale intimoè la
perorazioneappassionata
dell'appartenenzaaun luogo,
Napoli.Èdotta e orgogliosa
ricostruzionedeidestini di un
popoloattraverso le epoche
storiche.Nonera facile
smarcarsidall'ondatadi figli e
figliastri di «Gomorra» - che
diquesti tempi invadono le
libreriedi tutta l'Italia
all'insegnadelle tanteNapoli
dabuttare - presentando le
ragionidi una città che
nonostante tutto saancora
sedurre, lottare equalche
volta vincere.
Durante ci riesce con le armi

dellagrazia edell'affetto,ma
senzanessuna
accondiscendenzaper i vizi
antropologici della
napoletanità.Come l'atavica
accidiadi cui rileva l'insorgere
alla finedelCinquecento,
quandoNapoli raggiunge la
suaetàdell'oro.Oppure la
nefasta influenzadiun
cattolicesimosuperstizioso,
retrivoeasservito al potere
comequello cheaffossa la
rivoluzionenapoletanadel
1799.O infine la tragica
paralisi istituzionale che
sfocianel cupiodissolvi della
crisidei rifiuti da cui
scaturisce lanarrazione.Ma
lacrudaanalisi analisi

antropologicadellaprosadi
Durantehaunagrazia eun
ironicodistacco che le
impedisconodi farsi invettiva.
PerchéScuornoè
innanzitutto il tenerodiario
diun ritornoacasa.

Con una battuta si potrebbe
dire che lei è un cavallo di
ritorno. Perché si torna a
Napoli?
Permeè stataunascoperta
più cheunritorno. Sononato
adAnacaprimacresciuto a
Pordenone.Passavamo
l'estatenell'isola eperme
Napoli è sempre stataquel
caoticoe tumultuosopercorso
chedalla stazioneGaribaldi
portaalmoloBeverello, dove
imbarcavamo.Poi ci sono
tornatoa fare il giornalista a Il
Mattino, a venticinqueanni,
l'etàmigliore per vivereuna
città affascinante come
Napoli.Ma finoaquel
momentononci avevomai
passatonemmenounanotte e
lavivevo conquel sentimento
di estraneità geografica cheè
tipicodei capresi. Poi sono
partito e ritornato.Diciamo
cheè statounpo' come
ricomporreun iodiviso.

«Scuorno» è in qualche modo
figlio di Gomorra?
ParlarediRoberto inquesto
periodoè sempredelicato.
SavianononparladiNapoli,
madelle sueperiferie
degradate.Èunmondoprivo
di riferimenti chenonsiano
l'appartenenzaalle famiglie
camorristiche.Daquesto
circuito sonoescluse le
seduzioni che la città sa
offrire. I nostri vissuti sono
moltodiversi. La cosa che ci
unisce è che siamoentrambi
molto fortemente coinvolti
nelle vicendeche
raccontiamo,ma luidescrive
unagenerazione avvilitadalla
mancanzadiprospettive, io
sonouncinquantennecheha

sedimentatounacerta
distanzadalle cose. Abbiamo
urgenzediverse.Lamiapietas
umanaèmediatadaun
ironicodistacco.

Sono complementari?
Qualcunohadetto che
«Scuorno»è l'antidotodi
«Gomorra».Èuna
definizionechenon
condivido, anche se capisco
cosa sottende.Nonc'è
bisognodi antidoti a
«Gomorra», semmaialla
camorra.Credo comunque sia
bene ricordare cheNapoli
nonè soltanto caos, violenzae
sopraffazione. Savianoquesto
lo sa. I suoi lettorinonne sono
tanto sicuro.

Ruggero Guarini spiega che la
vera tragedia della politica a
Napoli, quella di sinistra in
particolare, è il non aver capito
lo spirito della plebe, quel
sentimento creaturale di cui
parla Auerbach. Com'è potuto
accadere?
Colpadell'elitarismo
congenitodella sinistra
italiana.Delmitodella
diversità comunista.L'Italia,

piùdi altri, è unpaese in cui la
distanza tra il popoloe i ceti
colti èquasi incolmabile.
Questa incapacitàproduce
unanaturalederiva
denigratoria. InCampania la
situazioneè aggravatadal
sottosviluppo,dalla
mancanzadiun tessuto
imprenditoriale.

Eppure la sinistra governa
questa città da sedici anni, e
sempre con un consenso
superiore al 60%. Come lo
spiega?
In tremodi. L'alternativa era
semplicemente
impresentabile e gli elettori
sonostati inqualchemodo
indotti a scegliere ilmale
minore.Malgrado tutto va
anchedetto che inquesti anni
Napolinonè rimasta ferma.
Nei trasporti si è avviatauna
grande stagionedi opere
pubblichecon la
circumvesuvianae
l'ampliamentodella
metropolitana. Si è investito
moltonella culturaaprendo
museidi livello europeo come
ilMadre e il PAN.Mettiamoci
infine il carismadel capo, un
toposdella storiadiNapoli. In
Bassolino, comeprima in
LaurooMaradona, i
napoletanihannovisto
l'uomodellaProvvidenza.Un
uomoche, nei tre annida
sindacodal 1992al 1994, ha
saputo realizzare il piccolo
miracolodi trasformare
l'autodenigrazione in
autostima.Certo, nonbasta, si
poteva fare dipiùedimeglio.
Daquestonasce lo scuorno,
cheè l’orgoglio ferito.

Il suo "scuorno" è che più della
monnezza quello che
atterrisce è lo spettacolo di
una spaventosa mortificante
ignoranza. Perché solo a
Napoli?
Èun fenomenoche riguarda
tutte leperiferie

metropolitane,non solo
Napoli. Per capirlo bisogna
ripercorrere l'ultimosecolo e
mezzodella storiad'Italia.Nel
1861Napoli parte allapari con
gli altri, anzi forse conun lieve
vantaggionel settore
industriale e ferroviario
grazie a capitali di
provenienzaelvetica. Poi
tuttoquesto si è perdutonon
soloper lanostra inettitudine,
maancheacausadegli assi di
sviluppo imposti dalNord.
Chidicequeste cose rischiadi
passareperpiagnone - o
peggio terrone.Eppure ci
sonoaree industriali in
Basilicata,Abruzzo,Molise,
Puglia e Sicilia chenonsono
piùSud. Il problemasono le
areemetropolitane.È lì che
alligna il sottosviluppoche
produce l'ignoranzae l'artedi
arrangiarsi.

I toni più lirici li dedica alla
collina di Chiaiano, oggi
estrema icona della Campania
Felix e domani sito designato
per una discarica. C'erano
alternative?
Il profilogeologico edi
antropizzazionediChiaiano è
inadatto. Stanel cuore
dell'areametropolitana,
vicinoaun complesso
ospedalieroe all'internodiun
parconaturaleprotetto. La
densità abitativa èdimille
personeper chilometro

quadrato, contro - per
esempio - le sessantadell'Alta
Irpinia.Tra l'altro, i ritardinei
lavori lascianomolti dubbi sul
fatto chealla fine ladiscarica
si faccia davvero. Insomma,
unsovrappeso inutile.

Dedica un intero capitolo ai
santi patroni di Napoli - un
vero record - che cita uno per
uno. Tutto questo per dire che
il carattere dei napoletani
l'hanno fatto i preti, non gli
angioini, gli spagnoli o i
Borboni. È stato il clero a
bloccare il progresso della
città?
L'ipotesimi convince.Eppure
èanchevero il contrario: è
Napoli cheha formato il
caratteredeipreti. Complici la
politica chequihaabdicato e
il caratteremultietnicodella
popolazione, la chiesa si è
trovataa svolgereun ruolodi
supplenza.

La sua teoria è che dal
Cinquecento, l'età dell'oro,
Napoli si sia come seduta sugli
allori, interessandosi più al
processo che al progetto.
Insomma alle chiacchiere.
Quic'entranoanche le
dominazioni straniere.
All'epocaNapoli èuna città
grandedieci volteMadrid.
PrigionierodaiBerberi,
Cervantes ladescrivenel
«Viaggiodel Parnaso»come

unparadiso terrestre.Maè
pur sempreunacolonia, e
come tale va spremuta.
Questo spiega l'utilitarismo
spinto, l'artedi arrangiarsi.
Galleggiare.E le chiacchiere
aiutano.

Come si esce dalla monnezza?
Basteranno Berlusconi e
Maroni?
Distinguerei tra idue.Da
cinico raiderdi borsa
Berlusconiha comprato le
azionidiNapoli aprezzi
stracciati nelmomentodi
maggiore svalutazioneeneha
fattooro. Il cheha
evidentementeunenorme
impattomediatico
internazionale.E sedaun lato
questomi rassicura, la crisi
nonèancora risolta.
L'impegnodel governoandrà
valutatonel tempo. I rifiuti
hannoun'endemica tendenza
a ricomparire.Altro èMaroni,
che sta investendo fortemente
nellaguerraalla camorra,
specienel Casertano.Èun
capitolonuovoe senza
precedenti.Unaveraguerra
alla camorra loStatonon l'ha
mai fatta.

Berlusconi ha promesso di
cancellarla in cinque anni. Ce la
farà?
Difficile. La stradaèquella
giusta.Maaspettiamoprima
didare giudizi affrettati.

L'INTERVISTA di Marco Lodi Rizzini

FRANCESCODURANTE

Napoli, l’orgoglio
feritocheresta
oltrelo"scuorno"

NUOVETECNOLOGIE. IL PATRIMONIO CULTURALE ROMANOAPPRODA ALSISTEMASECONDLIFE

Ilmuseovirtualeentra
nellaterzadimensione

Ognimattina
qualcosa
mifaarrabbiare
maprimadisera
questacittàsa
farsiperdonare

Quinonc’è
solamente
degrado,violenza
esopraffazione
ol’infernonarrato
daSaviano

La possibilità di entrare nelle
opere d’arte, di visitare una
mostra che si sta svolgendo a
chilometri di distanza o che
nella vita reale si è già conclu-
sa:sonoquestealcunedellepo-
tenzialitàchesiapronoconSe-
cond Life, il mondo virtuale a
tredimensioninelqualestaen-
trando il sistemadeiMusei co-
munali diRoma.
L’annuncio è stato dato ieri

all’Auditorium dell’Ara Pacis
dall’assessore capitolino alle
politiche culturali, Umberto
Croppi. «Second Life - ha det-
to-èunostrumentodicomuni-
cazioneformidabile:dà lapos-

sibilitàdiunainterazionetridi-
mensionale e crea un incenti-
voavisitare: èunanuova fron-
tierachestadiventandounter-
reno privilegiato per la cultu-
ra.DopoGoogleHearthsuRo-
ma Antica - ha proseguito
Croppi - costruiamo così un
percorso con i nuovi strumen-
ti tecnologiciperunadiversae
piùampiafruizionedelterrito-
rio».
L’intervento scenografico in

tre dimensioni scompone in-
fatti i parametri tradizionali e
i quadri si dilatano diventan-
do parete, pavimento, oggetto
in movimento fino a formare

un percorso interattivo. Il de-
butto su Second Life è con
«The Big bang», la mostra sul
complesso rapporto tra scien-
zaeartechesièappenaconclu-
saalMuseoBiliottidiVillaBor-
ghese. Marina Bellini, che ge-
stisceilprogettonatodallacol-
laborazione tra l’assessorato
alla cultura, Zetema e Fonda-
zione valore Italia - ha spiega-
to che si parte dal blog.musei-
incomuneroma.it il nuovo
blog che si è aperto a settem-
bre, dove si possono trovare i
linkutili per accedereaSecon-
doLife.Ilblogdàinoltre lapos-
sibilità di scaricare post video
e fotografie deimusei civici su
www.youtube.it e www.flickr.
com,
L’approdo a Second Life del

SistemaMuseiCivicihal’obiet-
tivo di rendere sempre più
coinvolgente e accessibile da
qualsiasi luogo il patrimonio
culturale.f

Particolaredellacopertinadi «Scuorno»(Mondadori)delgiornalistae scrittore Francesco Durante
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SilvioLacasella, l’arte
fraprovinciaemetropoli
Partedaun'impronta figurati-
va che è il paesaggio, per poi
abbandonarla, lasciandoneso-
lo unaminima traccia. Si con-
centra sui contrasti dei colori,
sulmovimentodella luce.L'ar-
tista vicentino Silvio Lacasella
parlerà della sua esperienza
pittorica domani alle 20 nella
sede della Fondazione Vigna-
to in Contra’ Torretti, 48 nel-
l’ambitodi “Progetto artista".
L’ iniziativanasceperiniziati-

vadella fondazione, diretta da
Giuseppe e Costantino Vigna-
to, che promuove convegni,
esposizioni ed attività per dif-
fondere l'interesseper l'arte in

ogni sua forma. "Progetto arti-
sta" è dedicato proprio a colo-
ro che vogliono accostarsi all'
arte attraverso il contatto di-
retto conunartistadi fama in-
ternazionale.Graziealleopere
esposte, ma soprattutto dialo-
gandoinmodoinformaleconi
partecipanti, il protagonista
di ogni serata spiega ciò che lo
ha spinto ad utilizzare deter-
minatimezzi espressivi.
«Con l'aiutodiStefanoStraz-

zabosco proporrò unparallelo
tra la letteratura e l'arte - spie-
gaLacasella -; in particolare ci
chiederemo se si può abitare
in provincia senza essere pro-

vinciali. Alcuni grandi scritto-
ri del Novecento, infatti, come
Mario Rigoni Stern, LuigiMe-
neghello e Virgilio Scapin pur
vivendoinprovincia,sisonoaf-
fermati a livello nazionale, in-
vece i pittori del secolo scorso
dovevano risiedere nei grandi
centri urbani al fine di entrare
nei circuiti espositivi di alto li-
vello. A mio avviso, gli attuali
mezzi di comunicazione per-
mettono ad un artista di lavo-
rare anche in provincia, luogo
ideale per concentrarsi e per
sperimentare».
Lacasella, 52 anni, realizza la

prima mostra nella libreria-

galleria di Scapin a Vicenza
quando non ha ancora 20 an-
ni. Grazie all'amicizia con To-
no Zancanaro nel 1977 inizia
un lungo approfondimento
della tecnica dell'incisione, al-
laqualesidedicaquasiesclusi-
vamente fino al 1988, realiz-
zandocirca350 lastre. Inquel-
l’anno inizia a dipingere e le
sueprincipalimostrepersona-
lirealizzate inquestiultimian-
ni si sono svolte nell'Isola Gal-
leria d'Arte di Trento (1998),
TorreAvogadrodiLumezzane
(1998),TempiettodelBraman-
te aRomaper lamostra "BNL:
una Banca per l'arte oltre il
Mecenatismo" (2000), Galle-
ria Ceribelli - Albini di Milano
(2000),GalleriaLorenzoGhel-
fi diVicenza (2000),Nuova se-
de Banca Centrale Europea di
Francoforteconlamostra"Im-
magini - 25 artisti dal 1942 ai
nostri giorni" a cura di Fabri-
zioD'Amico (2000).fCHE.MAR.


